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INTRODUZIONE 

CHE COS'È UN'EMERGENZA 

Una situazione di pericolo, un fatto o una circostanza imprevista rappresentano 

u ’e e ge za. U ’e e ge za ost i ge ua ti la osservano e quanti per disgrazia 

eventualmente la subiscono, a mettere in atto misure di reazione a quanto accade, 

dirette alla salvaguardia delle persone e alla riduzione dei danni possibili. 

L’e e ge za i po e a lavo ato i o ospiti di esse e atte ti e onsapevoli che i limiti 

della sicurezza propria, altrui, e/o delle cose, stanno per essere superati e che occorre 

agire per impedire il diffondersi del danno. 

COSA OCCORRE FARE SE SI VERIFICA UN'EMERGENZA  

Esse do l’e e ge za u  fatto i p evisto, pe  sua stessa natura, coglie di 

so p esa tutti i p ese ti. L’azio e più isti tiva è se p e la fuga a he se uesta 

potrebbe rivelarsi la scelta peggiore. 

 

 

PIANO DI EMERGENZA 

L’esiste za di u  pia o d’azio e p og a ato o se te di agi e se o do 

p o edu e he il soggetto o i soggetti o sapevoli dell’e e ge za i  atto pot a o 

attuare rapidamente, per promuovere contromisure adeguate alla risoluzione degli 

imprevisti con il minimo danno per sé e per gli altri. Fuggire sconsideratamente ad 

esempio per un cestino della carta andato a fuoco significa, probabilmente, far 

p o ede e l’i e dio a tutto il fa i ato o  da i i ge ti alle st uttu e e fo se a he 

alle persone. Procedere invece con contromisure semplici, azionando un estintore, 
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chiamando il numero di emergenza predisposto, significa limitare il danno alla sola 

distruzione del cestino. 

 

 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Il piano di emergenza tende a perseguire i seguenti obiettivi:  

 aff o ta e l’e e ge za fi  dal p i o i so ge e pe  o te e e gli effetti e 

riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio;  

 pianificare le azioni necessarie per proteggere sia il personale del 

Dipartimento sia le persone del pubblico; 

 proteggere nel modo migliore i beni e le strutture. 

 

 

CONTENUTI DEL PIANO 

Il presente piano contiene nei dettagli: 

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di emergenza; 

b) le p o edu e pe  l’eva uazio e del luogo di lavo o he devo o esse e attuate 

dai lavoratori e dalle altre persone presenti; 

c) le disposizio i pe  hiede e l’i te ve to dei Vigili del Fuo o o dell’a ula za e 

fornire le necessarie informazioni al loro arrivo; 

d) le specifiche misure per assistere le persone disabili; 
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e) l’ide tifi azione di un adeguato numero di persone incaricate di sovrintendere 

e controllare l'attuazione delle procedure previste. 

 

 

CRITERI ADOTTATI 

I fattori di cui si è tenuto conto nella compilazione del piano di emergenza sono: 

 le caratteristiche dei luoghi con particolare riferimento alle vie di esodo; 

 il sistema di rivelazione e di allarme incendio; 

 il numero delle persone presenti e la loro ubicazione; 

 i lavoratori esposti a rischi particolari; 

 il numero di addetti all'attuazione ed al controllo del piano, nonché 

all'assistenza per l'evacuazione (addetti alla gestione delle emergenze, 

evacuazione, lotta antincendio, primo soccorso); 

 il livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori. 

 

Il piano di emergenza è basato su chiare istruzioni scritte e include: 

a) i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni; 

b) i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di 

incendio; 

c) i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato 

sulle procedure da attuare; 

 

Il piano di emergenza è basato su chiare istruzioni scritte e include: 

a) i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni; 

http://www.pd.infn.it/safety/emergency/addetti.html
http://www.pd.infn.it/safety/emergency/addetti.html
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b) i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di 

incendio; 

c) i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato 

sulle procedure da attuare; 

d) le specifiche misure da porre in atto nei confronti dei lavoratori esposti a rischi 

particolari; 

e) le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio; 

f) le p o edu e pe  la hia ata dei Vigili del Fuo o o dell’a ula za, pe  

i fo a li dell’a aduto al lo o a ivo e pe  fo i e la e essa ia assiste za 

du a te l’i te ve to. 

 

 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

Il piano verrà aggiornato ogni qualvolta necessario per tenere conto: 

 delle variazioni avvenute negli edifici sia per quanto attiene agli edifici stessi ed 

agli impianti, sia per quanto riguarda le modifiche ell’attività svolta 

 di nuove informazioni che si rendono disponibili 

 di variazioni nella realtà organizzativa che possano avere conseguenze per 

quanto riguarda la sicurezza 

 dell’espe ie za a uisita 

 delle mutate esigenze della sicurezza e dello sviluppo della tecnica e dei servizi 

disponibili. 
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COSA FARE IN CASO DI EMERGENZA 

Chiunque rileva un fatto anomalo o pericoloso (incendio, incidente, infortunio, guasto, 

ecc.) e non è assolutamente certo di potervi far fronte con successo deve seguire le 

seguenti procedure: 

1. Da e l’ALLARME  

2. Può attivarsi per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo dopo aver 

valutato attentamente le proprie capacità operative e assicurandosi prima di 

tutto della propria incolumità  

3. “e l’e e ge za lo i hiede pe  la p ese za di un infortunio grave, può chiamare 

direttamente il Pronto Soccorso 118 fo e do i di azio i hia e sull’u i azio e 

dell’edifi io e sulle o dizio i di salute dell’i fo tu ato.  

 

Du a te l’o a io di hiusu a dell’i pia to 

L’E e ge za deve esse e gestita dai presenti secondo la seguente modalità:  

ALLARME 

Vanno allertati direttamente i Soccorsi Pubblici interessati 

 Vigili del Fuoco: 115  

 Pronto Soccorso: 118  

 Servizio di Pubblico soccorso: 113  

specificando esattamente: 

 le proprie generalità  

 il recapito telefonico del luogo in cui al momento si trova  
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 il luogo esatto in cui si trova (zona, via, ecc.)  

 la atu a dell’e e ge za i e dio, i fo tu io, e .   

Chi ha seg alato l’e e ge za può ui di attiva si pe  te ta e di o te e e o idu e 

il pericolo solo dopo aver valutato attentamente le proprie capacità operative e 

assicurandosi prima di tutto della propria incolumità. 

 

E’ esse ziale co u ue ico da si che dopo ave  seg alato l’e e ge za è ecessa io 

usci e dall’edificio, di ige si ve so il ca cello d’ingresso, attendere i soccorsi chiamati 

e da e lo o i dicazio i chia e (dove è localizzato l’i ce dio, dove si t ova l’i fo tu ato, 

qual è il tipo di allarme). 

 

 

DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE ATTE AD INDIVIDUARE ED A RISPONDERE 

A POTENZIALI INCIDENTI E SITUAZIONI DI EMERGENZA NONCHÉ A 

PREVENIRE ED ATTENUARE L’IMPATTO AMBIENTALE CHE NE PUÒ 
CONSEGUIRE 

 

L’i pia to sa à dotato di tutti i siste i di si u ezza p evisti dalla o ativa 

vigente. Per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori, saranno dati in dotazione i 

DPI e sarà nominato il responsabile della sicurezza per i lavoratori. 

I olt e l’azie da p ovvede à all’otte i e to del e tifi ato p eve zio e 

incendi. 

I lavoratori e i responsabili saranno informati sulle regole base da seguire in 

caso di incendio, ossia: 
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- se si tratta di un principio di incendio valutare la situazione determinando se 

esiste la possi ilità di esti gue e i ediata e te l’i e dio o  i ezzi a 
portata di mano; 

- non tentare di iniziare lo spegnimento con i mezzi portatili se non si è sicuri di 

riuscirvi; 

- da e i ediata e te l’alla e al 5; 
- intercettare le alimentazioni di gas, energia elettrica, ecc. ; 

- li ita e la p opagazio e del fu o e dell’i e dio hiude do le po te di 
a esso/ o pa ti e ti I izia e l’ope a di esti zio e solo on la garanzia di una 

via di fuga si u a alle p op ie spalle e o  l’assiste za di alt e pe so e; 
- a e ta si he l’edifi io ve ga eva uato; 
- se o  si ies e a ette e sotto o t ollo l’i e dio i  eve te po, po ta si 

all’este o dell’edifi io e da e le adeguate indicazioni alle squadre dei Vigili del 

Fuoco. 

 

 

 

La direzione aziendale predisporrà dei controlli periodici con cadenza annuale 

fi alizzati alla ve ifi a dell’i teg ità e della pe fetta te uta dei pozzetti e delle vas he 

che costituiscono la rete di scarico dei reflui. La direzione aziendale per eseguire tutte 

le p ove di te uta, si avva à di ditte spe ializzate le uali, o  l’ausilio di figu e 

tecniche competenti, utilizzeranno strumentazione certificata e verificata 

periodicamente sulla base di un piano di controlli redatto ed a responsabilità del 

laboratorio.  

Sarà effettuata con cadenza settimanale la pulizia dei piazzali esterni ed interni 

Gli addetti alle varie lavorazioni della ditta, monitorati ed accompagnati dal 

di etto e te i o dell’i pia to, effettue a o pe iodi a e te u ’ispezio e visiva 

fi alizzata alla ve ifi a dell’i teg ità 
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della pavimentazione; 

dei bacini di contenimento; 

dei cassoni utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti; 

dei serbatoi e dei contenitori utilizzati nelle varie fasi della lavorazione; 

delle aree verdi 

 

 

Qualora i risultati delle verifiche interne rilevino la non conformità del rifiuto il 

DT lo comunica tramite lettera al Produttore/Cliente il quale dovrà provvedere 

immediatamente alla rimozione del carico che dovrà essere destinato ad idoneo 

smaltimento; le spese per la rimozione del rifiuto e per le analisi chimiche attestanti 

la non conformità saranno addebitate a carico del cliente. Al momento della 

rimozione del carico, il formulario sarà restituito al trasportatore firmato e timbrato 

dall’ope ato e della ditta a a do al pu to  del fo ula io l’apposita asella di 

Respi to  o  la segue te otivazio e Rifiuto o  a issi ile i  i pia to  seguito 

da data e ora. Sarà compito del trasportatore restituire la documentazione al 

p odutto e. Nel aso i  ui l’i pianto risultasse danneggiato per la non conformità 

del rifiuto trattato saranno addebitati al Cliente tutti i costi da questa causati. 

 

 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Le Li ee Guida Nazio ali p es ivo o l’i t oduzio e dei o te uti dei pia i di 

emergenza nel piano di gestione operativa. 

La piattaforma è stata concepita ed è organizzato in maniera tale da minimizzare le 

probabilità di insorgenza di situazioni di crisi che potrebbero determinare la 

dispersione nell'ambiente di contaminanti, veicolati sia in fase gassosa che liquida. 
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Di seguito sono riportati i contenuti previsti nelle procedure per ogni emergenza 

esaminata. 

 

 

INCENDI ED ESPLOSIONI 

Le sorgenti tipiche di accensione sono innumerevoli; scintille da apparecchiature 

meccaniche ed elettriche, elettricità statica, effetto catalitico di superfici metalliche, 

li ee alde, olt e all’auto o ustio e he può ge e a si a ausa di fe o e i di 

fermentazione nel corpo del rifiuto. 

Le indicazioni operative e di sicurezza (divieto di fiamme libere, eliminazione di 

macchine elettriche in aree sensibili ecc.) escludono la maggioranza delle sorgenti di 

accensione. 

Pertanto il rischio di incendio in impianto è legato soprattutto per eccesso di calore 

he si può sviluppa e ell’a asso dei ifiuti e o  ve ga adeguata ente disperso 

(questa possibilità è invero estremamente remota), rischio che può tradursi appunto 

in incendio o addirittura in esplosione. 

Perché si verifichi un incendio occorre che sussista il cosiddetto triangolo del fuoco e 

cioè la presenza di un combustibile, di un comburente e di un innesco. 

Occorre inoltre che il combustibile sia portato alla sua temperatura di infiammabilità, 

che il combustibile e il comburente si trovino in determinate concentrazioni e che il 

loro contatto sia adeguato. 

Il combustibile può essere costituito da legna, carta, plastica, ecc., il comburente è 

l’ossige o dell’a ia he lo o tie e i  agio e del %. 
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Essendo presenti sia il combustibile che il comburente, le procedure di sicurezza 

dov a o evita e he si ve ifi hi l’innesco; sarà pertanto effettuato un controllo sul 

rifiuto in entrata, diretto ad identificare potenziali fonti di accensione. 

Le esplosioni rappresentano, come gli incendi, il più rilevante tra i fattori di rischio 

all’i te o dell’i pia to. 

Una esplosione è in sostanza una reazione chimica estremamente rapida, pressoché 

ista ta ea, he fo a u ’o da di p essio e viole ta. 

“i ha u a t asfo azio e dell’e e gia hi i a o fisi a i  lavo o e a i o: pe ta to 

le miscele infiammabili che si presentano sotto forma di gas, vapori, fumi o polveri in 

sospensione sono le più pericolose. 

“eppu e alta e te i p o a ili, le esplosio i ell’i pia to posso o ve ifi a si i  

ambienti confinati quali sono i container e i fusti per formazione di miscele gas-aria 

in concentrazio i tali da isulta e all’i te o dell’i te vallo di esplodi ilità. 

Nella o duzio e dell’i pia to si dov à po e pa ti ola e atte zio e pe  evita e he 

si creino potenziali sacche esplosive. 

Le modalità di intervento in caso di esplosione e/o di incendio sono le medesime. 

“i p o ede à o  l’attivazio e della p o edu a di e e ge za, e, i  aso di eve ti 

particolarmente gravi, la successiva richiesta di intervento da parte dei Vigili del 

Fuoco, Da parte dei Responsabili verranno quanto più celermente possibile 

dete i ate le ause, l’o igi e della esplosio e, i  odo da i te ve i e più 

propriamente nella difesa ambientale e nei successivi controlli. 

Come per gli altri casi ed interventi di emergenza, anche in questo caso, verrà a tempo 

debito steso un rapporto completo di tutti gli elementi che lo hanno caratterizzato 

dall’i izio alla fi e ed i  pa ti ola e ause ote o p o a ili, e tità e a atte isti he del 

fenomeno, effetti distruttivi, mezzi di difesa personale e generale utilizzati, operazioni 
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di risiste azio e dell’a ea i te essata, o t olli a ie tali i ediati e su essivi i  

loco e a distanza. 

Lo scopo della procedura di intervento in caso di incendio/esplosione è di fornire a 

tutti i lavo ato i l’i fo azio e e l’addest a e to e essa i pe : 

- aff o ta e l’e e ge za fi  dal p i o i so ge e, pe  o te e e gli effetti e 

riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio; 

- pia ifi a e le azio i e essa ie pe  p otegge e le pe so e, sia all’i te o he 

all’este o dello i pia to; 

- p eve i e o li ita e i da i all’a ie te ed alle p op ietà; 

- isola e o o ifi a e l’a ea i te essata dall’i ide te; 

- coordinare i servizi di emergenza. 

La procedura di emergenza prevede il coinvolgimento del Responsabile Tecnico, il 

espo sa ile dell’ese izio e del R.S.P.P., delle squadre di emergenza reperibili in quel 

momento e dei Vigili del Fuoco nei casi di maggior rischio. 

Gli interventi pianificati nella procedura sono: 

- a seguito dell’alla e il pe so ale dell’i pia to si dov à e a e i ediata e te 

nella zona di competenza qualora se ne trovasse al di fuori. 

- Il Respo sa ile Te i o, o i  sua ve e il R.“.P.P. o il espo sa ile dell’ese izio, 

verificherà che non vi siano persone in pericolo, in caso contrario si attiverà per 

portare soccorso, cercherà di f o teggia e l’eve to i  attesa dell’a ivo della 

squadra di emergenza appositamente addestrata, evitando di mettere a 

repentaglio la propria e la altrui incolumità, effettuerà gli interventi possibili e 

necessari per mettere in sicurezza le eventuali pa ti dell’i pia to o  to ate 

da sinistro, identificherà ove possibile eventuali inneschi, si metterà a 

disposizione della squadra di emergenza e/o dei Vigili del Fuoco per coadiuvare 

le operazioni di spegnimento. 
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“i p e isa a tal p oposito he l’i pianto è dotato di CPI ed è sufficientemente 

presidiato dal punto di vista della prevenzione incendi e sono in essere procedure 

finalizzate alla neutralizzazione del rischio esplosioni. 

Gli operatori saranno opportunamente formati per la gestione di tale tipo di 

evenienza. 

Il pia o di gestio e dell’e e ge za i e dio è pa te i teg a te della elazio e di 

valutazio e del is hio di i e dio elativa all’i te o o pa to i pia tisti o. 

Il personale della squadra di emergenza di comparto è debitamente istruito con corsi 

teorici e pratici antincendio, mentre i compiti ad esso attribuiti in caso di incendio 

sono limitati ad una immediata e rapida messa a punto delle attrezzature, degli 

i pia ti fissi e o ili e delle li ee dell’a ua, al o t ollo e ve ifi a di tutte le 

o dizio i p es itte el aso dell’e e ge za spe ifi a, alla dislo azio e dei ezzi di 

protezione e sicurezza (maschere antigas, tute di alluminio, coperte di kevlar, guanti 

di kevlar, occhiali, elmetti, etc) ed alla più efficace collaborazione operativa con il 

corpo dei Vigili del Fuoco, allertato subito. 

 

 

ROTTURA DI SERBATOI O SVERSAMENTI ACCIDENTALI 

Lo scopo della procedura è di identificare le modalità di intervento necessarie in caso 

di sversamenti accidentali che si dovessero verificare all’i te o dello i pia to, 

durante le attività di gestione e di carico e scarico dello stesso, o di rottura dei 

serbatori. 

Nell’eve tualità he si ve ifi hi u  sve sa e to a ide tale, esse do uesta fase 

presidiata costantemente da personale esperto, si provvederà a fermare 

immediatamente le operazioni. 
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In caso di quantità esigue si procede ad una rapida miscelazione di polvere inerte 

assorbente a carattere idrofilo, in modo da bloccare prontamente lo scolamento delle 

percolazioni. 

In caso di quantità copiose, si p ovvede à ad u  lavaggio dell’a ea di sve sa e to o  

grandi quantità di acqua, in questa evenienza, si procederà affinché le acque di 

lavaggio siano intercettate con rapidità e convogliata nelle griglie di raccolta degli 

sversamenti accidentali. 

L’i te ve to da p ati a si sa à oo di ato i  tutti i suoi dettagli dal Respo sa ile 

dell’ese izio, he dispo e di tutte le o pete ze del aso, pe  salvagua da e la 

si u ezza dell’a ie te i osta te. 

 

 

INCIDENTI DEGLI AUTOMEZZI NELLE AREE DI MOVIEMENTAZIONE DEI RIFIUTI 

Per prevenire eventuali incidenti degli automezzi nelle aree di movimentazione dei 

rifiuti, le operazioni verranno svolte adagio ed in maniera ordinata. 

I fatti sa à o se tito l’i g esso si gola e te degli auto ezzi auto izzati allo 

scarico dei rifiuti. Essi, dopo i necessari controlli, scaricheranno nella zona di 

conferimento i rifiuti mentre il muletto rimarrà inattivo in attesa del termine 

dell’ope azio e. Il t affi o vei ola e degli auto ezzi adi iti allo s a i o sa à s a dito 

in maniera da essere dilazionata durante il giorno. 

La movimentazione interna avverrà con estrema attenzione e secondo percorsi 

stabiliti allo scopo di evitare eventuali incidenti che possono innescare potenziali 

situazioni di incendio. 

In caso di sversamento di rifiuti solidi a seguito di incidenti degli automezzi occorre 

procedere come descritto precedentemente. 
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